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Codice A1509A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 43 
LR 4/2016, DGR n. 39-5908 del 10.11.2017 e DD n. 1147 del 20.11.2017. Nomina del nucleo di 
valutazione delle istanze per l'accesso ai finanziamenti per la realizzazione di piani attuativi 
delle linee d'azione del Piano Straordinario contro la violenza sessuale e di genere. 
 
 
Vista la Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 
  
Vista la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”, che 
individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle 
donne vittime di violenza”; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4.” Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”, che prevede, all’art. 20  il 
sostegno della Regione alla realizzazione di appositi interventi di recupero e accompagnamento 
rivolti agli autori di violenza di genere, al fine di limitare la recidiva favorendo l’adozione di 
comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali; 
 
Vista la D.G.R. n. 39-5908 del 10/11/2017 di approvazione dei criteri per l’accesso ai finanziamenti 
destinati al sostegno di Piani attuativi delle linee d’azione previste nell’ambito del Piano 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere; 
 
Tenuto conto che con il citato provvedimento sono stati definiti i criteri, l’entità dei finanziamenti e 
le modalità di presentazione delle istanze, demandando ad un successivo provvedimento 
dirigenziale la costituzione di un Nucleo per la valutazione delle istanze pervenute, costituito da 
personale interno alla Direzione regionale Coesione sociale; 
 
vista inoltre la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016 recante “Direttive in ordine alla nomina delle 
commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 
216, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016; 
 
Tenuto conto che: 
- con Determinazione dirigenziale n.1147 del 20.11.2017  ai sensi della DGR n. 39-5908 del 
10/11/2017 sopracitata  è stata disposta l’assegnazione del piano di riparto preventivo delle risorse 
assegnate per l’attuazione delle tre azioni previste dal Piano straordinario in favore dei Centri 
antiviolenza che hanno presentato formale istanza, prevedendo nel bando  al punto c) soggetti 
attuatori delle linee, la necessità di trasmettere entro 45 giorni dalla comunicazione dell’avvenuto 
finanziamento, la progettazione operativa delle azioni comprensiva della documentazione relativa al 
partenariato per la realizzazione delle azioni; 
- con lettera n. prot.550 del 08.01.2018 è stata comunicata  l’assegnazione al finanziamento per la 
realizzazione di azioni del Piano straordinario contro la violenza di genere,  indicando la  data del 
23 febbraio  2018 entro la quale far pervenire la documentazione di cui sopra; 



- il nucleo di valutazione dovrà esaminare  tutta la documentazione pervenuta valutando la  
conferma o meno dell’assegnazione del riparto preventivo di risorse in favore dei Centri 
antiviolenza per la realizzazione   dei Piani attuativi delle linee d’azione previste nell’ambito del 
Piano straordinario contro la violenza sessuale e di genere; 
 
rilevata, dunque, la necessità di procedere alla nomina del predetto Nucleo di valutazione, così 
composto: 
 
componenti effettivi: 
- Bisset A. Barbara, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti in qualità di Presidente del Nucleo, 
- Maspoli Maria, funzionaria della Direzione Sanità, Settore Assistenza Sanitaria e socio sanitaria 
territoriale, 
- Crosio Margherita, funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche del Lavoro, 
- Roma Stefania, funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Edilizia Sociale, 
-  Calandra Susy Domenica,  funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti in qualità di  segretaria del Nucleo; 
 
dato atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 50/2016 e 
all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di valutazione, 
verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro dichiarazioni rese 
ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 
dato atto che, nella prima seduta, il Nucleo di valutazione acquisisce i risultati della verifica di 
ammissibilità delle istanze pervenute, effettuata a cura del personale incaricato individuato tra i 
componenti del Nucleo di valutazione, eventualmente coadiuvato da personale interno al Settore 
Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Regione Piemonte, 
disponendo le necessarie comunicazioni agli aventi diritto; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti dello 
stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 
 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente  provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 38-4244 del 21/11/2016 e s.m.i. 
 vista la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016 
 
vista la D.G.R. n. 39-5908 del 10/11/2017; 
 



vista la  D.D. n.1147  del 20/11/2017; 
 

DETERMINA 
 
- di costituire il Nucleo per la valutazione delle istanze pervenute in attuazione del Bando per 
l’accesso ai finanziamenti destinati al sostegno di Piani attuativi delle linee d’azione previste 
nell’ambito del Piano straordinario contro la violenza sessuale e di genere, approvato con D.D. n. 
1147 del 20/11/2017 secondo i criteri  definiti con D.G.R. n. 39-5908  del 10/11/2017; 
 
- di nominare quali componenti del Nucleo di valutazione i seguenti componenti: 
 
- Bisset A. Barbara, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti in qualità di Presidente del Nucleo, 
 
- Maspoli Maria, funzionaria della Direzione Sanità, Settore Assistenza Sanitaria e socio sanitaria 
territoriale, 
 
- Crosio Margherita, funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche del Lavoro, 
 
- Roma Stefania, funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Edilizia Sociale, 
 
- Calandra Susy Domenica,  funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti in qualità di  segretaria del Nucleo; 
 
- di dare atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione e i 
componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio. 
 
  Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
                    La Dirigente del Settore 
            Dr.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
       Visto di Controllo 
    il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 


